
Due parole sul luogo dove siamo venuti per la rinnovazione delle promesse battesimali. 

 

Cattedrale 
Siamo all’interno del Battistero del Duomo, la Cattedrale, la chiesa più importante di una Diocesi, 

di cui costituisce il centro liturgico e spirituale, che contiene la cattedra del Vescovo (il seggio sul 

quale si siede e che rappresenta la sua responsabilità di guida e pastore della Chiesa locale).  

 

Battistero 
Nella chiesa antica il battistero era di grandi dimensioni in quanto veniva praticato agli adulti e 

fatto per immersione. Le grandi dimensioni del battistero volevano anche sottolineare l’importanza 

di questo sacramento, il primo e fondamentale sacramento della vita cristiana. È col battesimo che 

si diventa cristiani e si entra a far parte della comunità dei salvati. 

 

L'edificio che ospita il fonte battesimale fu fatto edificare dal Patriarca Bertrando nel 1348 ed 

aveva la funzione di battistero. Fu trasformato in campanile tra gli anni 1441 e 1450 e pertanto fu 

innalzato, ma non abbastanza perché le fondamenta e i muri perimetrali non erano in grado di 

sostenere ulteriori pesi. 

Questo Battistero è dedicato alla figura del Beato Bertrando di San Genesio (1265-1350), 

patriarca di Aquileia, considerato uno dei Padri fondatori della città di Udine, avendo trasportato in 

tempi tumultuosi vari dicasteri economici dall'antica capitale longobarda Cividale del Friuli, a 

Udine. 

 

Nel Battistero si trova anche il Museo del Duomo.  

Qui è conservata l’arca di marmo del Beato Bertrando da lui stesso fatta costruire per raccogliervi 

le reliquie dei Santi Ermacora e Fortunato, patroni della città di Udine, dove poi fu posto il suo 

corpo dopo l'assassinio. Ora il corpo del beato riposa in una teca sotto l'altare di san Giuseppe nel 

Duomo. 

All’interno del Battistero si possono ammirare vari affreschi raffiguranti S. Nicola di Bari, i Santi 

Ermacora e Fortunato, alcuni staccati dalle pareti della Cattedrale e qui ricomposti. 

Il Museo conserva paramenti sacri di epoca medioevale, alcuni appartenuti allo stesso Beato 

Bertando, che riportano una aquila d’oro su sfondo blu, simbolo che è stato scelto per rappresentare 

il Friuli Venezia Giulia. 

 

La vasca battesimale 

La vasca battesimale è stata realizzata nel 2006 su progetto dell’Architetto Leonardo Miani. 

 

I tre gradini all’interno della vasca ricordano i tre giorni che Cristo trascorse nel cuore degli inferi 

( il regno dei morti, per liberare le anime dei giusti morti prima del suo arrivo), prima di risorgere . 

 

Ha la forma geometrica tipica dei battisteri: ottagonale. 

 

Il riferimento è all’ottavo giorno, il giorno che non ha tempo e spazio, il giorno della Risurrezione. 

Infatti Gesù è risosto “il primo giorno dopo il sabato”.  

Con il battesimo anche noi siamo immersi nella morte di Gesù per  risorgere con lui dopo la morte 

alla vita eterna, quella vita che non è toccata dalla morte biologica. 

Il battesimo ci introduce nella vita eterna. 

 

Ma il numero otto è anche l’inizio della nuova creazione. La Bibbia ci racconta che Dio in sette 

giorni creò il cielo e la terra e quanto essi contengono. L’ottavo giorno è l’inizio di una vita nuova.  

La vasca battesimale era vista come una tomba, o meglio la tomba del pagano. In esso infatti 

moriva l’uomo vecchio, il pagano, e nasceva l’uomo nuovo, il cristiano.   



Il neofita si spogliava dell''uomo vecchio' (per questo si praticava l'immersione completamente 

nudi) e risorgeva come Cristo, e, 'vestendosi di lui' con l'abito bianco, diventava una 'nuova 

creatura', modellata sul Signore. 

Scrive san Paolo ai Colossesi (3,9b-10) 

Vi siete spogliati dell'uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si 

rinnova, ad immagine del suo Creatore... Rivestitevi dunque come amati da Dio... 

 

Scrive san Paolo nella lettera ai Romani (6,3-4): 

Quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo battezzati nella sua morte. Per mezzo del 

Battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a Lui nella morte, perché come Cristo fu 

risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare 

in una vita nuova. 

Camminare in una vita nuova. Questo è il Battesimo. 

 

Vivere una vita secondo lo Spirito (l’amore) e non secondo l’egoismo. 

Dice San Paolo nella lettera ai Galati (5,16-23). 

Lasciatevi guidare dallo Spirito e così non seguirete i vostri desideri egoisti. L'istinto 

egoista ha desideri contrari a quelli dello Spirito, e lo Spirito ha desideri contrari a quelli 

dell'egoismo. Tutti possiamo vedere quali sono i risultati di una vita egoista: immoralità, 

corruzione e vizio, idolatria, magia, odio, litigi, gelosie, ire, intrighi, divisioni, invidie e 

altre cose di questo genere. Lo Spirito invece produce: amore, gioia, pace, comprensione, 

cordialità, bontà, fedeltà, mansuetudine, dominio di sé. 

 

Il rito battesimale 

Questa cerimonia, sempre comunitaria, solenne e commovente, comprendeva tre fasi distinte:  

- la rinuncia a satana e la professione di fede 

- il battesimo vero e proprio 

- l'unzione o la cresima. 

 I catecumeni pronunciavano la rinuncia a Satana rivolti ad Occidente, luogo del tramonto del 

sole e inizio del regno delle tenebre, sede del peccato e della morte, e la professione di fede ad 

Oriente, luogo del sorgere del sole e inizio del regno della luce, sede della vita nuova, una vita 

da risorti con Gesù  

 Una volta spogliati entravano nella vasca per la triplice immersione o effusione. 

“Sei stato interrogato: Credi in Dio Padre Onnipotente? Hai risposto Credo e ti sei immerso 

nel fonte, cioè sei stato sepolto. Sei stato interrogato di nuovo: Credi nel Signore nostro Gesù 

Cristo e nella sua croce? Hai risposto: Credo e ti sei immerso nel fonte. Perciò sei stato sepolto 

anche con Cristo. Chi infatti viene sepolto con Cristo, con Cristo risorge. Per la terza volta sei 

stato interrogato: Credi anche nello Spirito Santo? Hai risposto: Credo e ti sei immerso per la 

terza volta perché la triplice confessione cancellasse i numerosi peccati della tua vista passata 

(Sant’Ambrogio). 

 Dopo ciò, in un altro ambiente, venivano unti sulla fronte con il balsamo, olio profumato 

(sopra il capo perché i sensi del saggio stanno nella sua testa), il Crisma, ovvero cresimati. 

 Ammessi quindi nella comunità, i neo battezzati indossavano il camice bianco, simbolo di 

purezza, venivano benedetti dal vescovo e potevano così entrare nella chiesa per accostarsi 

all'Eucarestia.  

 

 

 

 

 


